
Depositi chimici a Genova, 
pesano le limitazioni 
all’attracco delle navi con gli 
infiammabili 

 

Genova, scontro istituzionale dopo la delibera approvata dal 
Comitato Il sindaco rimane in silenzio. Perplessità della 
Capitaneria di porto  

ALBERTO QUARATI01 GENNAIO 2022 

  
  
  

Genova  - L’esito del Comitato di gestione del porto di Genova sul 
trasferimento dei depositi chimici da Multedo alle banchine di 
Sampierdarena fa ancora discutere gli ambienti portuali. Sulle chat, 
insieme agli auguri di Capodanno, è stato un via vai di commenti, 
perché il passaggio formale del 30 dicembre ha riservato non pochi colpi 
di scena, 

In attesa di sapere cosa farà il Consiglio di Stato, se cioè approverà o 
meno l’adeguamento tecnico-funzionale che deve consentire la 
movimentazione a Ponte Somalia dei prodotti chimici (oggi la banchina 
è riservata alle Autostrade del mare, quindi ai traghetti merci), fa ancora 
discutere la scelta del rappresentante del Comune, principale 
sostenitore del trasloco dei depositi, di astenersi e non votare a favore, 
come i più si aspettavano. 

Le motivazioni di Giorgio Carozzi - l’astensione tiene conto dei problemi 
ancora aperti su questo tema in attesa di una delibera migliorativa, il 
fatto che il rappresentante aveva chiesto di valutare come collocazione 
anche altre zone del porto, come Calata Canzio - effettivamente non si 
sovrappongono a quelle di Marco Bucci, sostenitore del trasferimento a 
Sampierdarena, che sul Comitato non si è ancora espresso 
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pubblicamente. I maligni parlano di un sindaco contrariato, ma allo stato 
attuale non c’è riscontro che sia in rotta con il suo rappresentante in 
porto. 

PUBBLICITÀ 

Non è passato sotto traccia nemmeno il voto in Consultiva del 
presidente del porto, Paolo Emilio Signorini. Come dice il nome, la 
commissione è un organo consultivo, convocato quando l’Authority 
deve decidere su temi come operazioni e servizi specialistici portuali, 
oppure sull’organizzazione del lavoro. Mai prima d’ora, un presidente 
aveva votato in maniera opposta alle indicazioni della Consultiva, che 
nel caso dei depositi si è espressa negativamente. Signorini al contrario 
ha votato a favore, e questo è stato vissuto da molti come uno sgarbo 
istituzionale, benché il numero uno del porto non abbia mai fatto mistero 
di voler chiudere la partita, sostenendo l’operazione Sampierdarena. 
 
Il terzo tema politicamente perturbante è quello legato alla navigazione: 
l’astensione dell’ammiraglio Sergio Liardo in Comitato di gestione è 
significativa. Il principale motivo è dato dal fatto che allo stato attuale 
l’ordinanza 32 emessa nel 2001 dalla Capitaneria di Genova vincola al 
solo porto di Multedo l’approdo di navi cariche di prodotti petrolchimici 
infiammabili al di sotto dei 61 gradi. Ormeggi che la Guardia costiera 
può inoltre valutare caso per caso. È chiaro che se i depositi saranno 
trasferiti a Sampierdarena, l’ordinanza andrà rivista, ma questo non si 
può fare finché il progetto rimane un’ipotesi. 
 
E il tema della navigazione è planato anche sul tavolo della Consultiva, 
precisamente mezz’ora dopo che la riunione era cominciata, sotto forma 
di due lettere, una di Assarmatori (il consesso armatoriale più 
rappresentativa a Genova, ecco perché in Commissione c’è l’associato 
Matteo Catani) e l’altra di Confitarma. Tema, ancora l’ordinanza 32. 
Nella lettera di Assarmatori si ipotizza che in caso di spostamento dei 
depositi a Sampierdarena, certamente il traffico rischierebbe di essere 
rallentato visto che ci sarebbero prescrizioni sulla manovra delle navi 
con prodotti petrolchimici, cosa che tra l’altro poco si concilia con la 
costruzione della nuova diga foranea, che invece dovrebbe garantire un 
aumento delle movimentazioni, e quindi pure del traffico marittimo in 
porto. Il voto favorevole degli armatori stride con il tono della lettera. Non 
solo, ma in queste ore si sono ovviamente sprecate le speculazioni sul 
fatto che l’armatore danneggiato dall’eventuale trasloco dei depositi 



chimici sia Grimaldi, che perderebbe una banchina per far arrivare le 
sue navi, ha più volte espresso fortissima contrarietà al progetto, ed è 
soprattutto diretto concorrente delle compagnie genovesi. Da ambienti 
armatoriali si spiega invece che il voto è sì favorevole, ma perché è 
l’avvio di una valutazione per un eventuale trasferimento alla luce di 
tutte le osservazioni fatte in Consultiva (a partire proprio da quelle 
tecniche-nautiche e operative) e motivata dalla necessità di impegnare 
entro il 15 gennaio i 30 milioni previsti dal decreto Genova per finanziare 
il trasferimento dei depositi, che altrimenti rischiavano di tornare allo 
Stato. 
 
In questo difficile incastro, più lineari risultano le posizioni di Regione e 
sindacati. Il rappresentante Andrea La Mattina, vista la prima versione 
della delibera, era dell’idea di non votare a favore. I paletti sull’impegno 
di spesa dei 30 milioni interamente a favore delle misure di sicurezza 
sono stati il principale motivo che lo ha spinto a votare sì. Altrettanto 
netta invece la contrarietà dei sindacati (Massimo Rossi della Fit Cisl, 
Enrico Poggi della Filt Cgil e Duilio Falvo della Uiltrasporti, oltre ai 
rappresentanti di Culmv, dipendenti dei terminalisti e dell’Autorità 
portuale: sei voti in tutto, diventati cinque perché la rappresentante 
dell’Adsp era assente): i depositi chimici a Ponte Somalia ridurrebbero 
del 30% l’accosto delle navi, e toglierebbero traffico alle Autostrade del 
mare in favore di un’attività meno work intensive. 
 
Molti infine si interrogano sull’opportunità del voto favorevole in Comitato 
dato da Rino Canavese, manager di Gavio, cioè il gruppo che ha la 
concessione su Ponte Somalia: in caso ravvisi un conflitto di interessi, 
un componente del board può anche decidere di non votare. 
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